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Sempre più urgente una politica per qualificare la spesa pubblica 

Il deficit del bilancio statale 
crescerà di altri 5600 miliardi 

In questi giorni la Camera esamina la « nota di variazione » al documento finanziario del 7 7 , recentemente approvato - La natura schizofrenica 
del nostro apparato contabile • Il Parlamento deve negare i 35 miliardi per maggiori spese destinati a favore di 17 enti pubblici assistenziali 

ROMA — E' all'esame della 
Camera in questi giorni la 
« nota di variazione <> al bi
lancio del 1977, recentemente 
approvata dal Senato, che ha 
10 scopo di aggiornare le pre
visioni iniziali di entrata e 
di spesa, sottoposte nell'otto
bre scorso all'approvazione 
del Parlamento. Dopo tale pe
riodo sono r.tati infatti «dot
tati numerosi provvedimenti 
che hanno comportato sia 
nuovi ingenti impegni di spe
sa, sia un torte prelievo li-
scale aggiuntivo. Si rendeva 
quindi indispensabile una re
visione del bilancio di com
petenza che è tuttora il pi
lastro fondamentale del no
stro decrepito sistema conta
bile. E' notorio che tale bi
lancio, a causa dell'accumulo 
enorme dei residui passivi 
(20.000 miliardi al gennaio 
"77) è sempre meno rappre
sentativo dei reali ilussi fi
nanziari e del disavanzo pub
blico. Nello (stesso provvedi
mento all'esame della Came
ra sono tuttavia indicate an
che le stime circa il bilancio 
di cassa sul cui andamento 
11 governo ha assunto precisi 
obblighi in .sede di trattativa 
con il Fendo Monetario In
ternazionale. In merito a que-
Bta nota di variazione si de
vono fare tre osservazioni. 

La prima è che essa con
tiene la '-onferma lampante 
della natura schizofrenica del 
nostro apparato contabile, por 
la divergenza sempre più ac
centuata tra « competenza » 
e « cassa ». Da anni esperti 
e commissioni d'indagine ri
petono che la prima ha senso 
solo in una prospettiva plu
riennale e nel quadro di una 
finanza pubblica programma
ta, mentre la seconda ne de
ve costituire l'adempimento e 
il riscontro annuale. Ciò mal
grado ci si ostina a seguire 
la strada della competenza 
annuale, con l*aggravamento 
delle revisioni in corso d'an
no che recano pronostici fran
camente inattendibili. 

Ma veniamo alle cifre: 
l'originaria previsione di com
petenza era basata sui se-
jruenti duli: spese 45.900 mi
liardi. entrate 35.600. disavan
zo 10.300 miliardi. A seguito 
delle misure adottate succes
sivamente. il gettito comples
sivo Aumenterà di circa 6.400 
miliardi dei quali, secondo la 
nota, solo 2800 verrebbero 
utilizzati a copertura di mag
giori 6»ese. mentre 3.600 Fa
rebbero destinati « a sollievo 
del disavanzo di competen-
7a » che scenderebbe casi a 
6.700 miliardi. Il sollievo dura 
poco perché nella illustrazio
ne del bilancio di cassa vie
ne poi fuori una verità meno 
confortante: spese 54.400 mi
liardi. entrate 44.500. disavan
zo 9.900 che si riduce poi a 
9800 per il saldo delle ope
razioni di Tesoreria. Ma BÌ 
t ra t ta proprio di tutta la ve
r i tà? iE veniamo cosi alla 
feconda osservazione. 

Nel provvedimento in esa
me si tace su alcune voci 
di spesa di notevole entità 
che possiamo dividere in due 
categorie: quelle che grave
ranno senz'altro sul bilancio 
dello Stato e alle quali oc
correrà dunque far fronte con 
nuove maggiori entrate se 
non si vuole aumentare il 
disavanzo, e quelle alla cui 
copertura si è provveduto ma
lauguratamente in passato, ed 
è ancora possibile provvede
re. mediante il ricorso al si
stema creditizio. 

Alla prima categoria ap
partengono i seguenti oneri: 
1000 miliardi per la fiscaliz
zazione degli oneri sociali nel 
2. semestre del '77: 200 per 
l'ulteriore fiscalizzazione a fa
vore del terziario: 400 per il 
Friuli: 1000 per maggior: one
ri derivanti dalla ìegse sul 
pubblico impiego (i 900 eia 
stanziati non copriranno che 
una parte degli aumenti ac
cordati e non tengono CO.KO 
degli scatti di contingenza». 
In totale dunque 2600 mi
liardi. 

Alla seconda categoria ap
partengono invece le veci re
lative al ripiano disavanzo 
mutue e al finanziamento etcì 
Fondo ospedaliero che assom
mano a 3 000 miliardi per 
11 T7. ai quali ne vanno ag
giunti 3.500 relativi agli eser
cizi '75 e '76. E' bensì vero. 
come ha dichiarato candida
mente il ministro del Tesoro 
alia commissione Bilancio. 
che por questa categoria di 
spese « il recepimento in bi
lancio resta subordinato a 
preventive decisioni Iegisla'i-
ve dal momento che .1 vi sen
te assetto normativo non con
sente un automatico accollo 
silo Stato dogi: oneri mede
simi «. Tuttavia decisioni le
gislative dovranno pur esse 
re p r o e . un giorno o l'al
tro. por l'accollo di que.-ti 
6 500 miliardi allo Stato e per 
alleggerire cosi la eccc.-j:va 
quota del credito interno as
sorbita dal settore pubblico. 

A voler essere prudenti il 
bilancio '77 dovrà quindi es
sere ulteriormente caricato 
dei 2.600 miliardi della pri
ma categoria e di 3000 della 
seeenda che riguardano 
l'esercizio in corso. per un 
totale di 5600 miliardi che 
portano il disavanzo di com
petenza a quota 12300. il dop
pio quasi di quanto indicato 
dalla nota di variazione. Per 
11 bilancio di cassa, a questi 
5 600 miliardi biscima aggiun
gerne ulteriori 3 300 occor
renti per :1 finanziamento del 
disavanzo degli Enti locali e 
dell'ENEL. e si arriva •. xsi 
S un deficit totale di 18 700 
puliardi (nella «lettera d'in
tenti » al FMI erano pro.i-

f sti 16.450». 
Come evitare che un simi

le incremento del deficit pub
blico aggravi ulteriormente in 
nostra situazione di crisi, de
terminando una ancor più for

te spinta all'inflazione che va
nificherebbe in larga misura 
gli sforzi e i sacrifici imposti 
alle classi lavoratrici con i 
recenti provvedimenti fiscali 
e tariffari e con le misure 
sulla scala mobile? 

Innanzitutto occorrerebbe 
sapere quali sono le reali pre
visioni del governo in ma
teria di entrate: non è escluso 
infatti che i maggiori introiti 
siano alla fine superiori a 
quelli indicati. Occorre poi 
urgentemente provvedere ad 
accelerare le procedure di ri
scossione delle imposte. Si 
afferma da taluno che se la 
macchina fiscale operasse a 
pieno regime, si potrebbero 
recuperare circa 2.000 miliar
di di arretrati . Ma è indub
bio che con questo ritmo di 
crescita della spesa è assur
do pensare di contenere il 
disavanzo entro limiti tolle

rabili se non si raggiunge 
il livello di pressione fiscale 
degli altri paesi europei, vale 
a dire il 26-27 per cento tìe! 
prodotto interno lordo. Attual
mente noi siamo intorno al 
21 per cento e un 6 per cen
to in più. ai valori attuali, 
significherebbe un maggior 
gettito di oltre 10.000 miliardi. 

Ma questo è un obiettivo 
di medio periodo e che deve 
essere posto nel quadro com
plessivo della lotta alle frodi 
e alle evasioni, di una più 
rilevante partecipazione del
l'imposizione diretta al get
tito complessivo, del ripristi
no di un ruolo autonomo de
gli Enti lccali nell'accerta
mento e nell'imposizione tri
butaria. Nell'immediato è in
vece necessario affrontare 
senza ulteriori indugi il nodo 
della riqualificazione della 
spesa pubblica e della elimi
nazione degli sperperi, secon
do le linee che il partito co
munista ha chiaramente in
dicato. Occorre puntare a mi
sure profonde di riforma, ma 
anche subito a una revisione 

degli impegni di spesa as
sunti in passato e non ancora 
assolti e a una rigorosa po
litica di austerità che blocchi 
la costante pressione, eser
citata sul Parlamento, per au
menti della spesa conente 
da parte di gruppi di potere 
corporativo e clientelare. 

Da questa esigenza nasce 
la terza osservazione circa 
questa nota di variazione. Es
sa contiene maggiori contri
buti per 35 miliardi a favore 
di 17 enti pubblici (per la 
maggior parte assistenziali. 
come l'Unione italiana cie
chi. l'Associazione nazionale 
famiglie caduti, la Croce Ros
sa. e c o giustificati, secondo 
il governo, dalla applicazione 
della le/gè sugli aumenti del
le retribuzioni al personale 
del Parastato. Ebbene noi so
steniamo. senza pregiudizio 
per le eventuali reali esigen
ze di tali enti, che il Par
lamento deve negare la sua 
autorizzazione per tale mag
giore spesa, in primo luogo 
perchè il governo non ha ot
temperato all'obbligo imposto-

] gii dalia legge 70 ' 1975 (per 
| intendersi quella sugli «enti 
j inutili »> di presentare entro 

il 31 luglio di ogni anno per 
ciascun ente sottoposto a vi
gilanza una relazione sull'at
tività svolta, sul bilancio pre
ventivo. sui conti consuntivi 
e sulla consistenza desìi or
ganici. In secondo luogo per
chè ai sensi della legge 382 
sul decentramento, entro il 
31 luglio le competenza della 
maggior parte di questi enti 
passeranno alle Regioni che 
potranno meglio valutare la 
necessità di sussidiarli con 
cospicui contributi statali. 

Certo, un taglio della spesa 
di pache decine di miliardi 
può apparire una ben mode
sta impresa di fronte ai di-
ciannovemila di disavanzo. 
Ma un passo fermo, sia pure 
misurato, nella giusta dire
zione può significare una svol
ta nella prassi parlamentare 
e uh concreto avvio sulla 
strada del risanamento finan
ziario. 

Guido Carandini 

Appena il 10% va 
agli investimenti 

Conferenza stampa di Morlino sul rapporto sulla 
spesa pubblica - Il ministro ha parlato anche di prezzi 

ROMA -—- 11 ministro del Bilancio Mollino ha presentato 
ieri alla stampa la seconda parte dello studio sulla spesa 
pubblica commissionato dal governo nel '75 ad un gruppo di 
studio coordinato dal professor Reviglio. Anche dalle ana
lisi per settori che compongono questa seconda parte dello 
studio, ha detto Morlino, esce confermato il carattere «strut
turale» delle difficoltà della spesa pubblica in Italia. I dati 
presi in esame si fermano al '74, ma anche da essi risulta 
!a crescita accelerata della spesa e, a'.i'mterno di essa, delia 
parte destinata a quella di natura corrente. Dal '70 in poi, 
la percentuale della spesa pubblica sul prodotto nazionale 
ha sfiorato il 40 ' , , 

L'espansione della spesa pubblica è stata sempre carat
terizzata dal peso preponderante e in costante aumento del 
le spese correnti, che costituiscono dall'85 al 90'. del totale. 
Di queste spese correnti, nel '76 (almeno stando ai dati del
la relazione generale sulla situazione del paese» il 70' , è 
stato costituito dai consumi collettivi (in gran parte sti 
pendi delle pubbliche amministrazioni» e dalle prestazioni 
sociali (in gran parte pensioni e altri trasferimenti». Molto 
forte è anche la quota dei trasferimrnti (cioè le varie forme 
di erogazioni dello stato alle famiglie, alle imprese, agli 
enti locali, a quelli sanitari, etc. > che. solo per la parte de
stinata alle famiglie, dal '67 hanno iniziato a superare la 
cifra destinata ai consumi pubblici. Estremamente ridotta, 
per converso, nell'ambito della spesa pubblica è quella in 
conto capitale, destinata cioè ad investimenti, clic non ha 
mai superato il 10'. del totale; proprio in questo settore 
l'Italia registra il maggiore stacco dagli altri paesi europei. 

Nello studio presentato dal ministro una ampia parte è 
dedicata alla fiscalizzazione degli oneri sociali, con la pro
posta che, in caso di fiscalizzazione, le imprese non facciano 
gravare sui listini dei prezzi quei costi di produzione co 
perti at traverso la fiscalizzazione (come è noto, questa era 
una delle ipotesi di cui si era discusso nei mesi scorsi». 
Alle domande dei giornalisti il ministro ha risposto che ;1 
governo non ritiene opportuno seguire, per quanto riguarda 
i prezzi, forme già sperimentate di controlli amministra
tivi. preferendo invece agire di più attraverso un allarga
mento dell'area dei prezzi «sorvegliatici non è però appar
so chiaro se è intenzione o meno del governo intervenire in 
qualche modo nei confronti dei listini delle grandi imprese 
avvantaggiate dalla fiscalizzazione. 

lasso d i disoccupazione nei principali paesi industriali 
( varia/inni tr imestrali ) 
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Dal ministro del Commercio estero Ossola 

Proposta una campagna 
per importare di meno 
Una « mappa degli sprechi » in acquisti all'estero - Enormi ed ingiustificati « bu
chi » nel soddisfacimento della domanda interna restano però fuori dal discorso 

La disoccupazione registrata dalle statistiche ufficiali aumenta ininterrottamente ormai 
da alcuni anni nei principali paesi capitalistici. Se l'aumento percentuale più forte è negli 
Stati Uniti ed in Germania occidentale tuttavia non è questa la misura della drammaticità 
del problema, a causa della forte diversità del rapporto occupati-popolazione che è di 48 su 
100 in Giappone, 40 su 100 in Germania e negli Stati Uniti ma appena 36 su 100 in Italia. 

Il « buco » ammonterebbe a 840 miliardi 

Per il governo non bastano 
gli stanziamenti per l'EGAM 

I debiti sono più rilevanti di quanto finora sostenuto - La discussione in 
commissione aggiornata a questa mattina - Dichiarazione di Gambolato 

ROMA — I debiti dell'EGAM 
so io di gran lunga più rile
vanti di quanto era stato fi
no ad ora detto da! governo. 
Al 31 marzo 1978 — cioè al 
momento in cui le imprese 
dell 'olle disciolto passeran
no ali 'IRI e all'ENI — il «bu
co » preventivato dal comi
tato di liquidazione del
l'EGAM e ora dallo stesso 
governo, con dichiarazioni re
se ieri alla commissione bi
lancio de'.la Camera — che 
esamina il decreto di scio
glimento — ammonterà a 840 
miliardi anziché a 550 mi
liardi. Dal momento però che 
tale somma viene richiesta 
in unica soluzione dal comi
tato liquidazione, consenzien
te il governo, è presumibile 
che s a r an io necessari e ri
correndo al sistema finan
ziario non meno di altri 300 
miliardi per interessi passi
vi. sicché alia scadenza quin
quennale dell 'ammortamento 
dei finanziamento, il « buco » 
complessivo dovrebbe ammon
tare a circa 1200 miliardi. 

Di fronte a queste dichia
razioni. :! gruppo comunista 
ha chiesto, ieri pomeriggio. 
un aggiornamento ad oggi 
della discussione sul decreto: 
ciò allo scopo di approfon
dire '.e c.fre e gli impegni 
nuovi che il governo, che 
ha prear.-iunciato la presen
tazióne di una serie di emen 
damov.-.. chiede ai Parlamen
to di deliberare. 

La commissione Bilancio ha 
ieri t tnu to due sedute: la 
prima, al mattino, per fare 
il punto con il Comitato di 
liquidazione sullo stato del 
l 'indebitamento del grappo 
EGAM e sugli effettivi fab
bisogni finanziari da parte 
dello Stato: la seconda, di 
pomeriggio, incentrata sul di
battito generale e all 'esame 
degli articoli e degli emen
damenti di modifica, alcuni 
de: quali, presentati dal grup
pi! comunista e diretti od 
ottenere uo più incidente im
pegno alla elaborazione dei 
pian; d; settore e di svilup
po e '.a garanzia dei live'.l: 

occupazionali nelle società dei 
gruppi trasferite ali ' IRI e 
all'ENI. 

L'esigenza di una ricogni
zione ecooscitiva era emersa 
la scorsa settimana quando 
la commissione Bilancio ven
ne a trovarsi al cospetto di 
ipotesi di finanziamento (pro
spettate dal relatore e dal 
rappresentante del governo» 
di gran lunga superiore a 
quello indicato nel decreto: 
non meno di 840 miliardi di 
freote ai 550 del decreto che 
il governo ha co^i ripartiti : 
150 miliardi nel 1977 e i ri
manenti quattrocento in ra
gione di 80 miliardi per cia
scuno degli anni de", pros 
Simo quinquennio. 

Una conferma dello scarto 
di previsioni è venuta dai 
membri del Comitato di 1: 
quidazione. che hanno reso 
noto alla commissione B:lan 
ciò il testo d; una lettera ria 
loro inviata al ministro de. 
le Partecipazioni statali, cu. 
Bisaelia. 

Il comitato, su sollee.tazio 
ne d: numerosi parlamentari . 
ha però precisato che qualo
ra gli 840 miliardi r.ch.eati 
venissero scontati subito e 
rateizzati m 5 anni, come 
prevede .a t tua le formuiaz.o-
r.e del decreto, al termine del 
periodo l 'ammontare dell'ero
gazione salirebbe a circa 1S00 
m.liardi. Naturalmente que
sta cifra complessiva .-.ecoli
do il comitato, dovrebbe r.-
sultare da una modif.ca del 
la parte finanziar.a del de
creto. In serata la eomm.ss.> 
ne ha ascoltato anche una do 
legazione della Federacene 
Csril. Cs l . U:l. 

si prevedeva di stanziare 150 
miliardi per l 'anno 1977. e 
80 miliardi per ciascuno de-
gli anni 1978 82. il governo 
ha preannunciato emenda
menti tali che comportano 
una erogazione di 550 miliar
di entro il 31 luglio 1977 e 290 
miliardi entro :I 31 marzo 
1978. 

« E' da notare inoltre — 
sottolinea Gambolato - - che 
se li Tesoro, come prevedi
bile. non è in grado di ren
dere subito disponibili tali 
ingenti finanziamenti, il de
creto stesso dovrà farsi ca-
r.co degli interessi passivi 
che dovranno essere pagati 
al sistema bancario cu: do
vrà farsi ricorso. 

' Da queste nuove proposte 
del governo, appare chiaro 
che il ministro delle Parte
cipazioni statali porta una 
jrav.asima responsabilità, n o i 
solo per il modo come e sta 
to gestito l'EGAM. ma anche 
perche ha dimostrato super
ficialità. o neri conoscenza 
d: dati reali, nella elabora
zione del decreto in discus
sione. Giunti a questo è ne
cessario che governo si 

<• E' incredibile che eo- I 
verno — e: ha dichiarato su
bito dopo il rompaeno Gam
bolato - - a pochi giorni dal 
la emanazione de! decreto di 
scioglimento dell'EGAM pre 
annunci una serie di emon
damenti che. se accolti, com
porteranno maggiori spese 
per circa 600 miliardi, rispet
to allo stanziamento ìn.ziale. 
Infatti, mentre nel decreto 

assuma le propr.e responsa
bilità. indichi con c'n.arezza 
quali modifiche reali intenda 
apportare al decreto e appa
re quindi indispensabile che 
lo stessD ministro del Teso 
ro sia sent.to dalla commis
sione. in modo da ragionare 
,-ui termini concreti per fa-
fronte a questa nuova situa
zione. 

:•• Per quanto ci riguarda - -
conclude Gambolato — rite
niamo che tut te le proposte 
debbono essere valutate, aven
do come obiettivo di fondo 
d. fare m modo che :1 de
creto d: sciogi. mento del
l'EGAM renda possibile l'av
vio d; seri piani di risana
mento delle aziende e de: 
singoli settor.. piani elabo
rati con grande rigore e che 
si propongano Io scopo di 
difendere : livelli di occupa
zione 

a. d. m. 

ROMA — Una conferenza te
nuta lunedì dal ministro del 
Commercio estero Rinaldo 
Ossola alla Scuola di perfe
zionamento in studi europei 
è stata ripresa da alcuni gior
nali e ambienti per il lancio 
di una campagna basata sul
lo slogan « acquista italiano » 
quale contributo ad alleviare 
Tenere delle importazioni. Il 
quotidiano Zi Ore. che a suo 
tempo non ha dato rilievo al
le proposte del PCI per ri
durre alcuni tipi di importa
zioni — ad esempio, attra
verso il contingentamento di 
quelle per la carne; la mo
difica degli accordi vigenti 
nella Comunità europea — si 
entusiasma per l'idea e par
la di « importazioni motivate 
in definitiva, solo dall'estero
filia » e lamenta che « le cor
de del sentimento nazionale 
dei nostri concittadini non 
hanno certo la sensibilità di 
quelle dei francesi e degli in
glesi ». 

La Confcommercio, il cui 
sentimento nazionale supera 
evidentemente la media, ha 
convocato per domani una 
conferenza stampa sull'argo
mento. La genericità delle in
dicazioni ed i precedenti del
le campagne pubblicitarie per 
la diversificazione dei consu
mi di carne e il consumo del 
pesce azzurro — attraverso 
le quali è stato sperperato 
un gruzzolo di miliardi — pos
sono evidentemente prestarsi 
ad un diversivo rispetto al ri
chiamo che le Confederazioni 
sindacali vanno facendo, ad 
esempio, sul problema dei 
prezzi. E' fin troppo eviden
te che in molti casi la pene
trazione del prodotto estero 
si collega alla concorrenzia
lità del prezzo e che. di con 
seguenza, una riduzione nel 
la scelta tende a provocare 
rialzi. 

L'agenzia Adnkronog ha dif
fuso ieri la seguente mappa 
deali sprechi. Burro, per 44 
miliardi dalla Francia e 17 
dalla Germania. Pesce, acqui
sti per 30 miliardi annui dal
l'Olanda. 20 dalla Francia. 18 
dalla Danimarca e 11 dalla 
Germania occidentale. For
maggi. acquisti per 130 mi
liardi in Germania. 1.75 in 
Olanda. 15.5 in Irlanda e 10 
in Belgio. Dolci, acquieti per 
12.5 miliardi sia ir» Francis 
che in Germania: 9 miiiard: 
in Inghilterra. Fiorir 17.5 mi
liardi di tulioan: importati 
dall'Olanda. Prolumi: 32 mi
liardi di acquisti in Francia 
e 16 in Germania. Liquori: 
26 miliardi d: acquisti 
in Inghilterra. 21 miliardi (vi
no» m Francia p;ù 10 di li
quori. Cristallerie e porcella
ne: acquisti di 62 miliardi in 
Germania e 50 in Francia. 27 
in Belgio-Lussemburgo. Stru
menti musicali: acquisti per 

5. miliardi in Olanda e 5 in 
Inghilterra. .Vatanfi; 13 mi 
liardi per qeqjisi: in Inghil
terra e 10 miliardi s:a ;n 
Francia che in Germania. 

Se gli sprechi dell'Italia fos
sero tutti qui potremmo tran 
qu:llamente sorridere. :! no
stro sarebbe il piese più v:r 
tuoso del mondo eapitaLstieo. 
La . mappa > comprende al 
l'inizio tre voci — burro, pe-
.~ce e forma ?gi — per le 
quali esiste una chiara alter
nativa di aumento della nro-
duzione. della diversificazione 
e qualità dei prodotti iui-.am. 
Quasi tut te le altre merci chp 
seguono registrano vendite 
:tahane all'estero, ne! medesi
mo ramo, più elevate delle 
importazioni. L'Italia è forte 
esportatrice di fiori, vermuth 
e v.ni. vetrerie e ceramiche, 
strumenti musicali e natan
ti Il volume d: questo setto
re di importazioni, circa mil
le miliardi, rappresenta un 
quarantesimo del totale delle 
imjxirt azioni previste quesf 
anno. 

La « mappa » non contiene 
la carne, il cui consumo si è 
ridotto del 10 per cento, ed i 
bovini vivi, le cui importazio
ni sono calate del 28 per cen
to. Ma non contiene nemme
no quelle importazioni di ce
reali da foraggio che potrem
mo in gran parte produrre 
in Italia, specialmente mais 
e semi oleosi, su cui prospe
ra non solo il commercio pri
vato ma anche la speculazio
ne di intermediari semi-pub
blici come la Federconsorzi. 
Il ministro Ossola, nella sua 
conferenza, aveva citato il 
caso del caffè, la cui impor
tazione è costata 300 miliardi 
nel 1976 e che quest'anno pò 
trebbe costare fra i 500 ed i 
600 miliardi di lire. In alcuni 
mercati americani il rincaro 
del caffè ha portato al rilan
cio dei surrogati, un miscu
glio di cicoria, ceci tostati. 
ghianda ed orzo che in Italia 
nell'ultimo dopoguerra fu un 
vero e proprio successo com
merciale. Fra l'altro, questo 
tipo di surrogato non ha biso
gno di essere decaffeinato. 

Se quello di Ossola vuole 

essere un suggerimento a 
qualche intraprendente pio 
duttore, dati i prezzi raggiun
ti dal caffè, ci sembra vada 
bene. Un discorso sulla com 
posizione dei consumi inter
ni — non sulla pretesa edu
cazione de! consumatore — e 
sulla programmazione delle 
importazioni, invece, deve a-
vere obiettivi e strumenti più 
concreti. La stessa Adnkrono.s, 
lo stesso giorno, dirama hi 
notizia che nei primi tre mesi 
del 1977 per i soli prodotti 
metallurgici il disavanzo com
merciale è quasi raddoppiato 
passando da 108 a 203 mi 
liardi di lire. Si trat ta di prò 
dotti, non d; materie prime. 
e di settori dove operano i 
principali sruppi a partecipa 
zione statale. Certo, parlari-
di questo tcome della quali 
ficazione dei consumi» è più 
impegnativo e meno demago
gico. Ma è l'unico modo co
struttivo di portare avanti un 
discorso che naturalmente è 
sempre aperto. 

Renzo Stefanelli 

Annunciato ieri alla Camera 

Presto un provvedimento 
per coniare nuove monete 

ROMA — Nuove promesse 
de! governo di rimediare alla 
piaga dei mini-assegni «attra 
verso ì quali falsari e ban
che s tanno realizzando af 
fari d'oro» aumentando lo 
produzione di monete. Le ha 
fatte ieri alla Camera il sot 
tosegretano el Tesoro Mnz 
zarino annunciando che en 
tro il mese sarà definito il 
testo di un provvedimento le 
gislativo — che poi dovrà 
essere approvato dal Consi
glio dei ministri, e quindi d: 
scusso e votato dal Parla
mento — con cui si prevede 
che oltre alla Ze.-ca. siano 
autorizzati a batter moneta 
spicciola in v.a provvisori.» 
anohe aziende già inquadrate 
nel sistema delle Partecipa-

* z-.oni statali (ad esemn.'j la 
I Cojne. che già prepara : ton 
' dell: per ia Zecca: e lo ates-
( so Polizrafìeo 

Il provved:mento precede

rà anche la trasformazione 
de'.la personalità giuridica 
della Ze.vo per trasformar:.» 
in un'azienda più sneila e di 
capacità operative adeguate 
«ile esigenze dei tempi. Por 
e.ustliìrare la penuria d: ino 
ne'a spicciola. Miz^arino h i 
edd<.ssato gran p i r t e delle 
responsabilità al Coniglio di 
frfbbrira de'.la Zecca (che im 
ped.rebbe l'affidamento a ter 
z. delle l.r.or.iz.on. d'i^t.tu 
to». al Parlamento 'che. ITI 
un altro contesto e per altri 
motivi, ha bloccato l 'anni 
scorso i'erozaz.one di premi 
e incentivi», e alle organizza
zioni s.niacal. . Il sottosegre
tario al Tesoro ha d i ' o otto 
infine al presidente della 
comrr»:ss:one Finanze. c.-.m-
p ieno O.useppe D'Alema. 
dell.mportanca delle sue re 
ct'ivi ni:/, nive ner sbloccare 
la s tuaz.one della carenza 
d spiccioli. 

(inbr&je 
) 

CU CENTRALE NUCLEARE ITALIANA NEL KUWAIT 
La MIRA - Nucleare italiana reattori avanzati di Genova. 

del gruppo IRI Finmeceanica. h.< superato con successo la 
fase di prequalificazione della gara internazionale promossa 
d ì ! Kuwait per la realizzazione d; una eentrrtle nucleare 
« Dual Purpose » tenergia elettrica più dis-.aIa7.onci d.i 
40 MW, per la quale la società della Finmeceanica ha offerto 
la tecnologia, sviluppata nell'ambito de! programma CNEN. 
eie", reattore ad acqua pesante "Cicene > che la NIRA ;:.» re\ 
lizzando per conto dello stesso CNEN e dell'ENEL 

Z3 SOCIETÀ' AGIP PER RAFFINAZIONE 
Il consiglio di amministrazione dell'AGIP ha dec.-o d: 

affidare al presidente, ing. Danilo Acciv.le. e ai viccpre-i 
denti, dott. Lorenzo Roasio e me. Egidio Egidi. i-.nc«ir:co 
d: predisporre, avvalendosi di tutt i gli apporti tecnici rite 
nuti necessari, un progetto di costituzione di una società 
per la raff.nazione e distribuzione. 

Z3 MONTEDISON RINUNCIA ALLA SOCIETÀ' ANILINA 
L'assemblea deeh az.onisti della An ima s.pa., .loc.età co 

stituita nel 1974 su basi paritetiche dalla Montedison e d.-»l-
l'Imperiai Chemical Induslnes iICI» per produrre anilina 
a Priolo n n Sicilia», riunitasi nei giorni scorsi, dopo aver 
preso at to del permanere di difficoltà per la costruz.one del 
l'impianto, ha deciso Io scioglimento della società. 

ED RIELETTO DELLI SANTI PRESIDENTE 
Gianfilippo Delh Santi è stato rieletto ieri presidente 

della Confedilizia, l'associazione che raggruppa la proprietà 
immobiliare. Sono stati anche r.confermati nella carica i 
vicepresidenti Renzo Franchini, Pompeo Magno, Giangaleazzo 
Stendardi e Attilio Viziano. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Scrive un ragazzo 
da un ghetto 
del Belice 
Cara Unità. 

sono un ragazzo delia Valle 
del Belice. abito in un paese 
della provincia di Trapani. 
Ogni anno viene qui. a Castel-
vetrano. Almirante con la scu
sa che il mio paese è quello 
natio del ministro Gentile e 
ciò j.reovcuixi la popolazione 
per paura delle bombe fasci
ste. 

lo devo dire che i curi jxir-
titi politici non si interessano 
delle nostre condizioni morali 
e sociali, gran parte della po
polazione belicina è rinchiusa 
in campi di conccntramento 
insieme a topi, pidocchi, in
setti schifosi. Aiutateci a es
sere trattati come esseri lumi
ni, non come bestie! I ministri 
quando parlano promettono e 
non mantengono un bel nien
te. Tutto turno e niente arro
sto. 

Quando vengono in Italia 
personalità straniere, i nostn 
governanti fanno vedere i luo
ghi più belli d'Italia, perchè 
non fanno vedere : nostri gra
ziosi ghetti'' Andreotti t sacri
fici non li deve fare alle no
stre spalle, i soldi per il Friu
li li doveva prendere dai ric
chi come Agnelli e compagnia. 
non dai poveri come noi. La 
DC ha osato fare jxigare luna 
tantum pure agli automobili
sti de! Belice dopo che lo 
stanziamento dei miliardi-fan
tasma non è mai arrivato. Xon 
si vergogna'' 

Lei. caro direttore, vorrà 
sapere come è la situazione 
nella baraccopoli di Castelve-
trano e io l'accontento subito: 
li baracche, umide e fredde 
d'inverno, calde e soffocatiti 
d'estate, animali sgradevoli. 
immondizie, baracche distrut
te di cui per fortuna riman
gono solo le fondamenta e la 
ossatura (cioè le travi e gli 
infissi rotti), anzi neppure la 
ossatura esiste: i') bilancio dei 
morti: uno per un incendio 
scoppiato nel ghetto: una ra
gazzina avvelenata dal DDT 
antipidocchi: incidenti strada
li mortali a causa dell'oscuri
tà nella strada per mancanza 
di illuminazione (bilanciti: 4 
morti ) 

LETTERA FIRMATA 
(Castelvetrano - Trapani) 

Quali scherzi 
può giocare 
l 'ant icomunismo 
Caro direttore. 

la faziosità di Lotta conti
nua, lo spirito anticomunista 
che anima questo giornale. 
possono essere rilevati anche 
da questo piccolo particolare. 
Sul numero del 7 maggio, a 
jxigina due. a proposito degli 
« orfo referendum » dei radi
cali. nella prima colonna si 
scrive che per il PCI « i refe
rendum sarebbero un diversi
vo dui problemi reali, e ten
dono alla paralisi niello Stato 
da cui trarrebbero giovamen
to solo le "sempre possibili 
avventure reazionarie". Non 
poteva il PCI eccepire sui con
tenuti. Si rifugia nell'insulto 
gratuito e nella menzogna ». 
Ebbene, nella stessa pagina. 
quarta colonna, in un altro 
articolo. Lotta continua è co-
stretta a scrivere, in reiezio
ne a un commento comparso 
venerdì sul nostro giornale: 
« Prima di replicare, va in
nanzitutto dato atto all'Unità. 
di avere, una volta tanto, af
frontato un confronto politico 
con le posizioni radicali sen
za insulti e anatemi ». E' pro
prio vero che l'anticomunismo 
viscerale gioca sempre dei 
cattivi scherzi « chi In propu
gna. 

ANTONIO RAVELLATO 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

A pagare di più 
M>IIO spesso !«• 
donne insegnanti 
Cara Unita. 

si legge spesso sulla stampa 
in genere e su! «ostro giorna
le in particolare della sche
datura anticomunista degli 
opera FIAT 'e mustit che se 
r;e scriva i. Bisogna pero te
ner presente che la massa dei 
hit oratori non e soltanto com
posta dagli operai di questa 
industria Se per loro esiste 
la schedi/tura, per i dipendenti 
statali esiste i! <r rapjxnto ri
servato ». eri anche sull'tnco-
stituzionatitc de! e rapporto 
riservato - bisogncreblie far 
luce. 

IM ritc di un'ir.<;egnante co
munista nella scuola italiana 
non e facile A j,'ir;ta di ideo
logia eroe tra integrante io-
munisia uomo e ingegnante 
comunista-donna *: preieri^'e 
hersaahare quest'ultima ;.fr-
che, essendo soggeti i a! tri
plo lavoro t pcndo'.nriwì-i. 
scuola. ca<a - tigli i e j,:u i\l-
r.erabilc. cVr»: donne pachia
mo di più arche sotto q:.-' 
sto rapporto. Sor;.; stata minac
ciata di <• rapfAìrto riseri alo •> 
'adesso non ce più la qualifi
ca, per aver scmpl.cemei'e 
spiegato ad alcun: aìliei i che 
si limer.1r.rano deU'in^egr.a-
ncn 'n religioso che. con una 
dominila al presule redatta 
dai genitori, avrebbero potu
to esserr.e esonerati, mentre 
dileggiare la loro msegr.ar.te 
uni era un comportamento r.e 
umano. r,<- civile te nemmeno 
cristiano,. 

Poichf mi soin sempre ri-
tolti alle cr.A'trita competenti 
Tttvf.v-» provinciale. Regior.e. 
Comune ree ed a! vostro gmr-
r.r.'ci. coi risultati quasi nulli 
a dir ;.' 7 ero. j.er denunciare 
situazioni ambu-ntali a! limi'e 
rie'.'.a sopportabilità, della si 
rarezza dell yjiene 'ledasi scuo
la di Pngy.omarmo ihusa a 
tem;s> indeterminato per epa
tite tirale; e poiché m questa 
mia azione di denuncia hi 
sempre dovuto scavalcare 1 
ìan presidi armiti nell'apatia 
e nel terror sacro dell'autorità. 
sono sempre stata punita dagli 
stessi con soprusi nd anghe
rie che definirei di « tipo bu
rocratico » Soprusi ed tnghe-
rie di facile attuazione dato 

che la legislazione che ci ri
guarda è sparsa nel mare det-
le circolari ministeriali in 
barba al nostro contratto di 
lavoro di tipo larvale. 

In effetti i presidi (e chie
do scusa alle rare eccezioni) 
temono l'autorità superiore e. 
per non avere grane, sono re
stii ad informare la stessa 
delle penose condizioni am
bientali in cui versa la scuola 
che amministrano (male), ma 
sono prontissimi a far pres
sione sulla insegnante-donna 
affinchè svolga la sua « mis
sione » in condizioni anche di
sastrose. 
Prof. ANTONIETTA BENONI 

( Napoli » 

1/appello alla 
Costituzione vale 
anche per la .*M6? 
Cani direttore. 

negli SCOIM gioì ni. alle ore 
L'0.40. ho assistito al «Telegior
nale » nel corso del quale il 
cronista, se ho ben inteso, ha 
parlato della incostituzionalità 
dei provvedimenti sulla i\>n-
tinyenza assunti t't:! covano 
nei riguardi dei percettori di 
alti salari • dai ti auli S milio
ni 1. Tali provvedimenti viole
rebbero la Costituzione, preci
samente all'articolo nel quate 
si dichiara che tutti 1 cittadini 
sono uguali di fronte alla leg
ge e. ili conseguenza, hanno 
tutti gli stessi diritti 

Giusto. Ma quell'ai ticolo 
non esisteva già al tempo in 
cui la legge 336 venne a discri
minare 1 cittadini italiani 1 
quali avevano ed Inumo non 
soltanto gli stessi diritti san
citi dallaCostituzione ma san
citi pure dal fatto di aver 
espletati la stessa atttvità. 
corso gli stessi pericoli, affron
tato gli stessi sacrifici di linei
la parte di italiani non discri
minati dalla « li'Jti »'' 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna» 

{Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni " di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giovanni MASIA. Augusta; 
Alfeo PARODI, Savona; Pri
mo GRAZIOSI. Bicocca-Nova
ra; Carlo ALNI, Codogno; 
pror. Mario GONZA, Milano; 
Saverio DE MARTINO. Mila
no; Alis M.. Sesto San Gio
vanni; Mario GAMB1NERI, 
Firenze; Francesco PETROL-
LO. Rovato: linguette COM-
PARIN. Cmisello Balsamo; 
Luciano PALADINI, Padova; 
Pietro BIANCO. Petronà; 
Gianfranco SPAGNOLO. Bus
sano del Grappa (scrive sui 
problemi della disoccupazio. 
ne e della crisi economica e 
tra l'altro propone: «Sarebbe 
opportuno che i Comuni aiu
tassero in tutti i modi possi
bili chi crea nuovi posti di 
lavoro »l: Ornella GIACCI. 
Milano (« IM vostra critica al 
Gesù di Y.etfircl'u e giusta, pe
ro avete dato troppo rilievo 
a un opera fumetto die prò 
prio non lo meritava »). 

Ubaldo ACQUAHOLI, Civi-
tanova Alta (« /;; una recente 
trasmissione TV hanno sco
modato insigni professori e 
rinomati esperti per venirci n 
dire che . gli italiani vanno al
l'ospedale per hobby mentre 
le cure potrebbero farle a 
casa. Questo il nocciolo del 
discorso anche se messo "in 
bella copia" da famose perso
nalità. A mio modesto avviso 
penso che si potranno avere 
tanti capricci ma quello del 
moverò ospedaliero non lo 
vedo proprio»»: Salvatore 
SQUILLACI. Roma t n Const
ile ro il nostro giornale non 
soltanto j,atrtmn?£0 di tutte 
quelle forze intellettualmente 
evolute ma anche, e direi so
prattutto. jxitrimonto di tut
te quelle classi che. per ra 
gioni oggettive, purtroppo vi-
Iorio ci margini di un discor
se} culturalmente impegnato. 
Se tutto ciò ha un valore, che 
senso ha allora usare termini 
difficili quando tali termini 
potrebbero, senza scandalo al
cuno. essere sostituiti con al 
tri più semplici'' »i. 

Roberto SCHERINI. Son
drio (;n una lunga lettera 
avanza alcune concrete e in
teressanti proposte le quali 
possono servire r per tentare 
di risolvere la crisi economi
ca»/: Angelo MURACA. Piaz
zala (e un compagno della 
FGCI di 16 anni e invita il 
partito a prestare più atten 
7:1 >ne ai problemi dei giova
ni e ari illustrare nel modo 
p:u (inaro possibile la nostra 
linea politi'a», I.-jciano RIZ-
ZINELLI. TorreJvildor.e I- De-
10 criticare 1! no-tro '/torna
le per il siìerzio sul congres
so dei lai oratori degli Enti 
locali e ospedalieri a,; Wanda 
GARONZI. Verona i ' 1 ' i pre
go di pubblicare quella carti
na delie sp-aryje itnlmr.e erm 
t vari livelli di inquinamento. 
L'avete pubblicata circa due 
anni ta. Questo ad ev.'are ai 
isiicri cristi che si ritengono 
ancora fortunali ili ;s>ter pas
sare qualche giorno delle lo
ro ferie in carnaggio, di fi
nire in qualche località tipo 
'ogrris.; Renn'o FIASCHI. Pi
sa «dovrebbe inviarci l'indi
rizzo p^r (l-irc: ia possibilità 
di rispondere jXT^iualrr.pr.te»: 
- Gaetano I.IUZZI. Arco di 
Trento (invia lire S'CO JXT il 
nostro giornale in ricordo del 
commigno Cesare Col./inno. 
« Colombino A. rome io si 
chiamava a Pinza». 

Dall'Ungheria 
Annamaria KUTSCHERA. E-

pituk ni za n A - 7-r.t p.Kf S-
Ungheria (e una lettrice del 
nostro giornale e pare; -.bba-
stanza bene l'italiano. Deside
ra corrispondere con giovani 
e ragazze del nostro Paese». 

» \ 
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